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  U.E.: Stop a motori a benzina e diesel dal 2035. Parlamento

Un passaggio formale a Strasburgo che a Roma non smette di alimentare la polemica sulla transizione della
mobilità europea. A partire dal 2035 le auto con motore a combustione, diesel e benzina, non saranno più vendute
in Europa: l’Europarlamento riunito a Strasburgo in sessione plenaria ha confermato con 340 voti a favore, 279
contrari e 21 astenuti l’accordo raggiunto nella notte tra il 27 e il 28 ottobre con gli Stati membri sulla revisione
degli standard di prestazione delle emissioni di CO2 per auto e furgoni.

Il primo e tra i più importanti fascicoli del ‘Fit for 55’, l’ambizioso pacchetto sul clima proposto dalla Commissione
europea a luglio 2021 per abbattere le emissioni del 55% entro il 2030 (rispetto ai livelli del 1990) come tappa
intermedia per la neutralità climatica al 2050. L’intesa raggiunta lo scorso anno prevede lo stop alla vendita di auto
e furgoni con motori a combustione interna, quindi benzina e diesel, entro il 2035 in tutta Ue, con una tappa
intermedia di riduzione delle emissioni di CO2 delle auto nuove e dei nuovi furgoni entro il 2030 (rispettivamente
del 55 e 50%, rispetto ai livelli del 2021). Entro il 2025, la Commissione Ue dovrà presentare un metodo di calcolo
per valutare e comunicare i dati sulle emissioni di CO2 durante tutto il ciclo di vita delle auto e dei furgoni venduti
sul mercato dell’UE e l’accordo include una clausola di revisione perché la Commissione valuti nel 2026 i
progressi compiuti verso il raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni e possa riesaminare tali
obiettivi tenendo conto degli sviluppi tecnologici, anche per quanto riguarda le tecnologie ibride plug-in. Viene
mantenuto il meccanismo di incentivi per i veicoli a zero e basse emissioni fino al 2030, per cui se un produttore
soddisfa determinati parametri di riferimento per la vendita di veicoli a zero e basse emissioni può essere premiato
con obiettivi di CO2 meno severi. Infine, l’accordo include una formulazione sui carburanti CO2 neutrali in base
alla quale la Commissione presenterà una proposta per l’immatricolazione dei veicoli che funzionano
esclusivamente con combustibili CO2 neutrali dopo il 2035. Mantenuto il cosiddetto emendamento ‘salva Motor
Valley’, che deroga fino al 2035 gli standard di emissione per i produttori di piccoli volumi di produzione (da 1.000
a 10.000 auto nuove o da 1.000 a 22.000 nuovi furgoni). L’esenzione è totale per i produttori di meno di 1.000
nuove immatricolazioni di veicoli all’anno.

L’accordo raggiunto in ottobre ha segnato il primo grande passo in avanti dell’Unione europea sugli oltre 10
dossier legislativi del ‘Fit for 55’. Le nuove norme sulle emissioni di auto e benzina hanno diviso l’Italia per tutto
l’iter legislativo europeo tra chi è convinto che la misura sia necessaria per dare una rapida svolta all’industria
auto Ue, e chi invece teme che il passo possa danneggiare industria e consumatori nel pieno di una crisi
energetica. La divisione è ben rappresentata dai voti espressi oggi a Strasburgo: tutta la delegazione italiana del
centrodestra nell’Emiciclo composta da Fratelli d’Italia (nel gruppo ECR), Lega (nel gruppo ID) e Forza Italia (nel
PPE) – che a Roma è espressione della maggioranza di governo – ha votato contro la conferma dell’accordo,
mentre a votare a favore sono stati gli eurodeputati del Partito democratico (nel gruppo dei Socialisti&Democratici),
del Movimento 5 stelle (Non Iscritti), dei Verdi e di Italia Viva (nel gruppo Renew Europe). Per il vicepresidente
esecutivo Frans Timmermans non c’è dubbio che la strada intrapresa con la futura legislazione europea sulle auto
è quella giusta e ne è consapevole anche l’industria delle auto stessa. “Sono convinto che l’industria
automobilistica europea abbia già fatto questa scelta molto chiaramente. I costi di gestione dei veicoli elettrici sono
già più bassi di quelli delle auto con motore a combustione e nel giro di pochi anni anche l’acquisto di un veicolo
elettrico sarà più economico di quello di un’auto con motore a combustione”, ha detto il vicepresidente per il
Green Deal in un intervento in plenaria che ha preceduto il voto. L’accordo politico passa ora all’ultimo step
formale di approvazione degli Stati membri Ue al Consiglio nelle prossime settimane, per poi essere pubblicato in
Gazzetta Ue.
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